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Premessa

Il manuale è indirizzato a quanti intendono prepararsi alla prova professionale del con-
corso per 120 esperti di politiche di coesione (84 Funzionari Amministrativo-Con-
tabili, 19 Funzionari Tecnici, 17 Funzionari Statistico-Informatici) indetto con bando 
pubblicato in G.U. n. 20 del 13 marzo 2015. 
La seconda fase preselettiva consiste in quesiti a risposta multipla tesi ad accertare il 
livello di conoscenza nelle seguenti materie: 

•  norme costitutive e organizzazione dell’Unione Europea; 
•  i Fondi Strutturali Europei; 
•  nozioni di contabilità dello Stato e degli Enti pubblici; 
•  nozioni di diritto costituzionale; 
•  �nozioni di diritto amministrativo con particolare riferimento alla disciplina del lavoro 

pubblico e alle responsabilità dei dipendenti pubblici 

Per ciascuna materia, il volume offre una sintesi ragionata, aggiornata ed esaustiva, di 
tutto il programma della prova. Inoltre, grazie al software accessibile gratuitamente dal 
sito www.edises.it, sarà possibile esercitarsi a rispondere a quesiti a risposta multipla 
su ciascuna delle materie e allenarsi in vista della prova di preselezione professionale.

http://www.edises.it/


Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

Istruzioni per l’accesso ai servizi riservati

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN del
volume in tuo possesso riportate in basso 
a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi sul 
frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato alla 
tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Se non sei ancora registrato
Clicca qui”
Completa il form in ogni sua parte e al
termine attendi l’email di conferma per
perfezionare la registrazione
Dopo aver cliccato sul link presente nel-
l’email di conferma, verrai reindirizzato
al sito EdiSES
A questo punto potrai seguire la procedu-
ra descritta per gli utenti registrati al sito

Attenzione! Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
Successivamente, basterà loggarsi – cliccando su “accedi” in alto a destra da qualsiasi 
pagina del sito ed inserendo le proprie credenziali (user e password) – per essere
automaticamente reindirizzati alla propria area personale.

I servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che si attiva mediante
registrazione al sito.

Realizzare un libro è un’operazione complessa e nonostante la cura e l’attenzione poste 
dagli autori e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci 
insegna che è praticamente impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. 
Saremo dunque grati ai lettori che vorranno segnalarcele, contribuendo così a miglio-
rare la qualità dei nostri prodotti.

Eventuali errata corrige o aggiornamenti verranno pubblicati nel nostro sito www.
edises.it nella scheda dedicata al volume in una apposita sezione “aggiornamenti”
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Capitolo 1
Le origini della politica di coesione  
e la disciplina dei Trattati

1.1	 Le disposizioni dei Trattati istitutivi

Secondo le indicazioni contenute nell’art. 174 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE) con la politica di coesione economica, sociale e ter-
ritoriale, spesso definita più semplicemente politica regionale europea, l’Unione 
mira “a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie Regioni ed il ritardo 
delle Regioni meno favorite”. 

Si tratta di un obiettivo non contemplato inizialmente dai trattati istitutivi delle 
Comunità europee, se non con un vago richiamo presente nel preambolo del Tratta-
to CEE laddove, nell’individuare gli obiettivi che la nuova organizzazione si poneva, 
si affermava che essa doveva “rafforzare l’unità delle loro economie e assicurarne 
lo sviluppo armonioso riducendo le disparità fra le differenti Regioni e il ritardo di 
quelle meno favorite”: all’epoca, tuttavia, pensare ad una riduzione delle disparità 
esistenti tra le varie Regioni europee attraverso la predisposizione di azioni ad hoc 
non era certamente una priorità e comunque si poneva una grande fiducia nella pos-
sibilità che sarebbe stato lo stesso sviluppo dell’intera economia europea a fungere 
da elemento di riduzione delle disparità territoriali esistenti. Tutti gli sforzi erano 
rivolti alla creazione del mercato comune e alla progressiva apertura delle economie 
nazionali degli Stati aderenti e, quindi, per oltre un ventennio nessuna azione spe-
cifica fu avviata dalle istituzioni europee in questo settore, se non in via incidentale 
nell’ambito di azioni intraprese in altri settori: è in questa fase, infatti, che vengono 
istituiti il Fondo Sociale Europeo (FSE), il cui scopo è quello di migliorare l’oc-
cupazione e le possibilità di impiego (regolamento CEE n. 9/1960 del 25 agosto 
1960), e il Fondo europeo di orientamento e garanzia agricola (FEOGA), volto 
a sostenere le attività portate avanti nell’ambito della politica agricola comune (re-
golamento CEE n. 25/1962 del 4 aprile 1962). Entrambi i fondi erano contemplati 
dal Trattato di Roma, ma erano stati pensati per delle finalità specifiche (politica 
agricola e incentivo alla libera circolazione dei lavoratori); come vedremo in seguito 
essi diventeranno due dei pilastri sui quali si regge la politica di coesione europea. In 
particolare in questo periodo non esistono ancora forme dirette di aiuto alle Regioni 
svantaggiate, ma gli interventi restano concentrati a livello nazionale con il finanzia-
mento di progetti predefiniti dagli Stati membri.
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1.2	 La creazione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l’ade-
sione di nuovi Stati

Paradossalmente fu lo stesso successo del processo di integrazione, e il diverso 
beneficio che le varie aree ne traevano, che mise in luce la sempre più pressan-
te necessità di interventi riequilibratori da parte delle istituzioni europee. Da que-
sto punto di vista gli anni successivi alla realizzazione dell’unione doganale (1968) 
furono caratterizzati da varie iniziative, sia operative che di studio. Nel 1968, ad 
esempio, fu istituita una direzione ad hoc della Commissione europea, la “Direzione 
generale per la politica regionale”, mentre nel 1971 varie risoluzioni del Consiglio 
introducevano incentivi specifici per lo sviluppo regionale nell’ambito della politica 
agricola e introducevano un più efficace coordinamento degli aiuti finanziari. Nel 
1973 in un documento di studio (Relazione Thompson) si sottolineava come “seb-
bene l’obiettivo di un continuo ampliamento … sia stato raggiunto, altrettanto non 
si può dire di un armonioso equilibrio della Comunità”. Occorre, poi, ricordare che 
sempre in quell’anno aderì alla Comunità europea, unitamente al Regno Unito e 
alla Danimarca, anche l’Irlanda, all’epoca indubbiamente tra gli Stati più poveri nel 
contesto europeo.

L’evento più importante di questo periodo, tuttavia, fu l’istituzione nel 1975 
del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), con il regolamento CEE n. 
724/1975 del 18 marzo 1975. Si trattava di uno strumento provvisorio ed era pre-
visto un periodo di prova triennale al termine del quale sarebbero state operate le 
necessarie valutazioni sulla sua efficacia. Lo scopo dichiarato del FESR era quello di 
contribuire alla correzione degli squilibri regionali, in particolare quelli risul-
tanti dalla prevalenza delle attività agricole, dalle trasformazioni industriali e da una 
sottoccupazione strutturale. 

Le azioni alle quali poteva partecipare il Fondo erano elencate all’art. 4 del rego-
lamento istitutivo:

a)	 investimenti in piccole imprese per la creazione di almeno 10 nuovi impieghi; 
b)	 investimenti in infrastrutture connessi al punto a); 
c)	 investimenti infrastrutturali nelle aree montane, ammissibili anche a titolo del 

Fondo agricolo di orientamento.

In questa prima fase il Fondo operava semplicemente come supporto alle attività 
portate avanti dai singoli Stati membri; i progetti, infatti, erano da questi ultimi 
predefiniti e non era previsto un incisivo intervento delle istituzioni europee. So-
stanzialmente gli Stati membri presentavano una domanda per un finanziamento 
del FESR a livello di progetto e il Fondo provvedeva ad effettuare una selezione e al 
finanziamento dei progetti esistenti. Il ruolo centralista e predominante assunto da-
gli Stati membri nella gestione dei flussi finanziari (in termini di localizzazione degli 
investimenti), unito alla scarsità di risorse finanziarie ad esso attribuite, produsse in 
questa prima fase dei risultati non particolarmente interessanti.

La spinta verso una più incisiva e strutturata politica di coesione volta a ridurre le 
disparità tra le varie Regioni degli Stati membri verrà dall’adesione di 3 nuovi Stati: 
la Grecia nel 1981, la Spagna e il Portogallo nel 1986. A questo punto, però, era 






